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Ancora una volta sotto il 
segno della Juve? 11 massi
mo campionato di calcio, 
iniziatosi ieri, già in parten
za porta il murchio bianco
nero? K' presto, natural
mente, per affermarlo, ma 
non ha inteso forse dir que
sto la perentoria doppietta 
che Bottega ha inflitto alla 
Lazio, pareggiata da Gior
dano o Garlaschelli? K' tut
tavia un fatto che lo centi
naia di migliala di appas
sionati che ieri, ripreso il 
rito della radiolina, si sono 
messi in ascolto, non han-

Si attende la Juventus 
si presenta Bobby-gol 

no sentito che, già al primo 
minuto di gioco Bottega a-
veva messo a segno la pri
ma rete, devono essersi det
ti: e Ci risiamo! >, 

Ma non c'è ovviamente da 
segnalare soltanto la prova 
che ha visto di fronte Lazio 
e Juventus. C'è stata la sec
ca sconfitta subita a Peru
gia dal Vicenza, tuttora prl 

va di Rossi ed i successi 
piuttosto striminziti e rag
giunti quasi allo scadere 
del 90', dalle due milanesi 

Della la prova di un'altra 
neo-promossa, l'Ascoli, che 
pur avendo di fronte il tito
lato Napoli "O" M e PC'* "l'I
la impressionato e, alla pri 
ma uscita e andato per pri 
ino in vantaggio con Ambii, 

un tipo questo che non ave
va certamente bisogno di 
questa rete per dimostrare 
di essere gin molto più che 
una promessa. Poi gli azzur
ri hanno pareggiato con Pel
legrini e infine Savoldi, a 
pochi minuti dalla conclu
sione. ha siglato la rete del
la vittoria. » 

Resta da dire dei pareggi 
a reti inviolate fra Catanza
ro e Atalanta, fru Verona 
e Roma (11) con reti di 
Cationi su rigore e di Pruz-
/o e. infine, l'uno a uno 
fra Torino e Fiorentina, Paolino Rotti Intanto Intensifica la cura par anticipar* Il suo riantro. 

Una Lazio con «qualcosa in più» costretta al pari (2-2) 

La Juve zoppica 
e teme il peggio: 

Bettega splendido 
riaggiusta tutto 
Due « botte » esemplari dell'ala in gran forma - Di 
Giordano, su rigore, e di Garlaschelli le reti dei romani 

LAZIO-JUVENTUS — Battala metta a stgno II suo primo gol a poi, Incontanlblla, as ulta. 

Soddisfatto il trainer bianconero 

Trap: «Un po' d'ossigeno 
dopo Glasgow ci voleva» 

ROMA — Visi sorridenti e soddisfatti negli spogliatoi dopo il 
pareggio tra i campioni d'Italia della Juventus e la Lazio. E' 
Trapattonl il primo che si sottopone alle rituali domande del 
giornalisti. Il mister juventino ò contento del pareggio: « Con 
una squartai corno quella laziale piena di vitalità che ci ha 
messo spesso in difficoltà — sono parole del « Trnp » — che 
dopo aver recuperato una rete e anche passata in vantaggio 
cosa potevamo pi etendere di più del pareggio. Specialmente se 
si considera elio la Lazio è stata sempre una bestia nera per 
noi » (l'allusione era alla sconfitta subita l'anno scorso che 6 
stata per gli juventini l'unica della stagione passala). 

« Garlaschelli e Giordano — ha continuato Trupattoni ~ 
sono duo attaccanti terribili, difficili da fermare. Guarda caso 
segnano sempre contro la nostra squadra». Trapattonl ha am-

Poco diplomatici i laziali 

Se giocano così 
addio scudetto 

ROMA — Si dice che l'appe
tito viene mangiando e alla 
Lazio questo proverbio sem
bra calzare a pennello. Alla 
vigilia tutti l biancazzurri, con 
l'allenatore in testa, avrebbe
ro sottoscritto un risultato di 
parità, però vista la Juve gio
care In alTanno, ancora sotto 
« choc » per l'eliminazione dal
la Coppa del Campioni, un po' 
di amato in bocca è rimasto, 
per essersi lasciato sfuggire 
l'occasione. ' Negli spogliatoi, 
al termine dei novanta mi
nuti. la finse che è maggior
mente ricoisa è: « potevamo 
vincere ». 

Per Bob Lovati, comunque, 
il punto di ieri non e perso 
e neppure guadagnato: 6 un 

punta valido, che consente al
la squadra di partire con il 
piede giusto e permetterle di 
affrontare i prossimi impegni 
con animo sereno. 

« Ho solo una recriminazio
ne da fare: quella che la mia 
squadra non ha avuto il tem
po materiale per organizzar
si, dopo essere passata in van
taggio. E' stato troppo repen
tino il pareggio dei bianco
neri. Ma in ogni caso va be
ne cosi ». 

A parte II risultato, come 
ha visto la sua squadra? « Di
rei bene, hanno giocato, si so
no impegnati tutti al massi
mo e questo mi fa sperare 
per il futuro. Hanno saputo 
difendersi con ordine, senza 

messo che i ragazzi non sono ancora al meglio e inoltre veni
vano da ima sconfitta quella di Glasgow, per cui non potevano 
rischiare un'altra battuta d'arresto, che avrebbe nociuto al 
morale. 

Il mister juventino è stato critico con il suo reparto difen
sivo: « La difesa mi 6 apparsa non molto equilibrata, lasciando 
molti spazi alle punte laziali e creando qualche pericolo p̂ r 
Zoff. Cercheremo di migliorare ». Cosi ha concluso Trapattoni 
la sua intervista di dopo partita. 

Bettega — autore di una doppietta — è 11 più felice dopo 
le critiche di Glasgow: « L'Olimpico mi porta fortuna, anche 
se ancora non sono al meglio della forma. Oggi ho giocato 
nella mia posizione, rispetto la gara di Coppa, e molto merito 
spetta a Virdis cho si è sacrificato per crearmi gli spazi 
per concludere a rete. Comunque sono molto contento — ha 
concluso Bettega — che la gara sia terminata In parità per
ché un pareggio mi pare il qiusto risultato di questa partita ». 

Anche Gentile — che ieri giocava nel ruolo di stopper — 
ha dovuto tirare fuori tutto il suo mestiere per frenare Gior
dano. «Il pareggio è un risultato giusto. Tutto merito della 
Lazio che ha disputato una buona partita. Sul fallo di rigore 
che ha permesso ai laziali di pareggiare la rete iniziale di 
Bettega non potevo fare altrimenti: un fallo netto. Giusta e 
stata la decisione del signor Agnolin nel decretare la massi
ma punizione. Del resto Giordano era solo davanti a Zoff». 

s. m. 

rinunciare al gioco ». 
Bettega era uno degli uo

mini che gli creavano maggio
ri problemi e Ghedin non 
sembra averli risolti. «Ghe
din è stato piti che altro sfor
tunato. Quel gol all'inizio Io 
ha un pochino messo in sog
gezione e gli ha impedito di 
giocare in tranquillità». 

Se dovesse rigiocarla que
sta partita la imposterebbe 
nella stessa maniera? « In li
nea di massima si. Forse Ghe
din non lo rimetterei su Bet
tega». -E' un « mea culpa »? 
a No, una considerazione, co
struita su dati di fatto». 

Un parere sulla Juve? « Non 
molto bene. Ha senz'altro 
qualche problema, più di or
dine psicologico che altro. La 
esclusione dalla Coppa del 
Campioni sula quale puntava 
l'ha frastornata. Ieri ha gio
cato in maniera disordinata». 

Per Garlaschelli il risultato 
di parità ci sta tutto. «E' un 
risultato buono per entrambe, 
anche se con un pochino di 
convinzione si poteva vincere. 
Io stesso ho mancato un gol 

sul 2-2, incredibile. Invece di 
tirare ho cercato un compa
gno a cui passare la palla. 
Dovevo essere un po' più e-
golsta ». 

D'Amico ha fatto il suo ri
torno In campionato. Una par
tita buona: dal suo piede so
no partiti i due passaggi dal 
quale sono venuti i gol la
ziali. a Mi manca ancora un 
po' di fondo. Ho fatto una fa
ticacela terribile, comunque 
sono sulla buona strada». 

Altro giocatore che tornava 
dopo una lunga assenza In 
campionato era Ammoniaci, 
anche lui reduce da una ope
razione al menisco, « Non ho 
accusato alcun problema. Se 
non vado errato Causlo ha 
fatto molto poco. L'unica re
criminazione è che ci siamo 
lasciati sfuggire una bella vit
toria, perchè la Juve ha fatto 
veramente poco. Se continua 
a giocare cosi lo scudetto 
quest'anno se lo dimentica, 
soprattutto con le milanesi 
che marciano a mille ». 
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MARCATORI: nel. p.t. al V 
Bettega, al 25' Giordano (su 
rigore); nella ripresa al 5' 
Garlaschelli, al 1' Bettega. 

LAZIO: Cacciatori 7; Ammo
niaci 7, Martini 7; Wilson 6, 
Manfredonia 8, Cordova 6; 
Garlaschelli 6, Badiani 7. 
Giordano 7, D'Amico 6, Ghe
din 5. N. 12 Fantini, 13 Lo-
pes, 14 Cantarultl. 

JUVENTUS: Zoff 6; Cuccù-
reddu 6, Cabrinl 6; Furino 
6, Gentile 5, Sclrea 5; Cau
slo 5, Tardetti 5 (dal 50' Fan-
na 6), Virdis 6, Benettl 7, 
Bettega 8. N. 12 Alessan-
drelll. 13 Morlnl. 

ARBITRO: Agnolin 7. 
NOTE: giornata di pioggia, 

terreno leggermente allentato, 
spettatori 65 mila dei quali 
41.420 paganti per un incasso 
di lire 196.746.800 (quota ab
bonati 66 milioni). Antidoping 
negativo. Ammoniti: Tardelli, 
Cordova, Ghedin. Calci d'an 
golo 13-6 per la Lazio. 
ROMA — Lazio e Juventus si 
spartiscono II bottino, con un 
2 a 2 che sancisce l'Inizio, col 
piede giusto, della nuova sta
gione calcistica. Epidermica
mente ti ti/oso di parte lazia
le potrebbe recriminare sulla 
occasione del 3-2, gettata al 
vento da Garlaschelli al 25' 
della ripresa. Ma anche i 
bianconeri hanno Impegnato 
Cacciatori più di una volta. 
Ciò a significare che II risul
tato non sta stretto a nessu
no. Un rilievo, però, si im
pone. Sul piano personale e 
del gioco d'assieme la squa
dra laziale è apparsa un tan
tino « più su » rispetto alla 
rivale. Ma va pure sottolinea
to che Bettega si è confer
mato lo spauracchio per le 
squadre romane segna sem
pre. Stavolta si è trattato di 
una « doppietta » che ha de
terminato il pareggio Lavali 
lo aveva assegnato alla guar
dia di Ghedin, così come ave
va fatto Vinicio nella passala 
stagione. Allora le cose an
darono bene e i biancazzurri 
inflissero una sonora sconfit
ta (3-0), l'untea, agli uomini 
di Trapattonl. 

Ma non va dimenticato che 
i bianconeri avevano nelle 
gambe anche la partita di 
Glasgow. E soltanto così può 
spiegarsi l'opaca prova del re
parto difensivo in blocco, co
sì come del centrocampo E 
i ripetuti falli di Cabrmi e 
Tardelli hanno dato la lam
pante dimostrazione di una 
stanchezza psicofisica Persi
no un lottatore come Furino, 
pur trovandosi di fronte ad 
un D'Amico handicappato dal
lo stato del terreno e chiara
mente negato a « marcare », 
ha lamentato una qual certa 
soggezione Una grande mole 
dt lavoro è stata invece svol
ta dal « vecchio » Benetti che 
ha vinto, a gioco lungo, il 
duello con un Cordova trop
po lento e snob per impen
sierirlo. Virdis è stato bene 
frenalo da Manfredonia (il 
migliore in campo insieme a 
Bettega), ma si è anche sa
crificato per dare spazio al 
compagno di cordata. 

Ci ha meravigliato, in mo 
do negativo, il comportamen
to dì Causio, l'unico che si 
fosse salvato dal naufragio di 
Glasgow. Soltanto dopo l'in
gresso di Fanno che ha gio
strato al suo posto sulla de
stra, Il « barone » ha combi
nato qualcosa di più Gli va 
dato atto che i due gol sono 

stati dettati da suol passaggi, 
ma è un po' troppo poco per 
meritarsi la sufficienza. E a 
proposito di Fauna, la mossa 
è slata azzeccata in pieno da 
Trapaltoni. Poco prima la La
zio aveva siglato il gol del 
momentaneo vantaggio con 
Garlaschelli. La freschezza 
dello juventino ha vivacizzato 
la prova di quel tanto che ha 
permesso di ristabilire nuova
mente le distanze, su una cor
ta respinta di Cacciatori sfrut
tata al volo da Bettega. Ma 
anch'egli si è distinto in due 
occasioni per falli su Cordo
va, che un arbitro dell'espe
rienza del signor Agnolin a-
vrebbe dovuto punire con la 
ammonizione scritta e non 
soltanto verbale. 

Nell'insieme una Juventus al 
di sotto delle sue reali possi
bilità e del suo alto potenzia
le. Forse in Trapattoni così 
come in lavati, albergava il 
complesso del « primo non 
prenderle » E una sconfitta 
o dell'una o dell'altra avrebbe 
avuto ripercussioni sull'am
biente, creando l primi mal
contenti. Così non viene in
nestata una miccia e i due al
lenatori possono continuare a 
lavorare in pace, soprattutto 
Lavati che domenica prossi
ma porterà la sua squadra in 
trasìerla contro l'Avellino. 

Nel complesso la partita è 
slata piacevole e ha regalato 
emozioni agli oltre 65 mila 
spettatori presenti sugli spalti 
dell'» Olimpico », nonostante 
it maltempo Per Lovati si 
trattava del battesimo del 
fuoco, in quanto soltanto da 
quest'anno è allenatore in 
pianta stabile. In prova della 
sua squadra si può affermare 
sia stata più che positiva. 
Trovatasi in svantaggio dopo 
soli 2', la Ixizio ha saputo 
reagire e piano piano ha sa
puto cucire le maglie della 
manovra Un grande merito 
va riconosciuto ai vari Mar
tini. Badiani che si sono sa
crificati fino all'esaurimento 
delle forze. Ma lo stesso Am
montaci va elogiato per la 
gagliarda prova su Causlo. 
calando poi alla distanza e 
permettendo a Fanno di diven
tare l'elemento determinante 
del maggior dinamismo bian
conero 

L'onesto Ghedin ha, invece, 
dovuto soccombere di fronte 

alla bravura di Bettega, men
tre di Cordova abbiamo già 
dello. Cacciatori si è compor
tato bene al suo esordio in 
campionato con la maglia del
la Lazio. D'Amico non Ita po
tuto giostrare secondo i suol 
mezzi, e non soltanto perchè 
era la seconda jmrtita intera 
che faceva, ma anche per lo 
stato del terreno. Comunque 
la sua inventiva è stala deter
minante ai fini del pareggio: 
Il passaggio a Giordano è sta
to suo. con fallo dt Gentile 
sul centravanti laziale il quale 
ha poi realizzato il rigore. 
Ma anche quello della rete 
di Garlaschelli è lìartlto dai 
suol piedi. 

E' di buon auspicio aver 
ritrovalo sul piano fisico il 
giocatore, il che ha gettato 
alle ortiche le affermazioni 
passale di chi lo voleva già 
ceduto ad ottobre. Comunque 
non va taciuto che in entram
be le segnature una buona 
dose di colpa va addebitata 
al difensori bianconeri Trop
po leziosi, pretendono di gio
care la palla anche nella loro 
area piccola. Manca cioè lo 
a spazzature », l'uomo risoluto 
in area. Neppure Zoff ci è 
apparso al meglio. Qualcosa, 
dopo l'Argentina, si deve es
sere inceppato anche in lui. 
E si spiega pure come la 
Juventus sia stata eliminata 
in Coppa Campioni. Da no
tare, pure, che gli ultimi 20' 
hanno veduto * seduti » tanto 
l bianconeri quanto i laziali: 
ma il pari slava bene ad en
trambi, per cui nessuno ha 
voluto rischiare la tranquil
lità 

Ma ecco l gol in rapida suc
cessione. non si ha neppure 
il tempo di registrare le mar-
calure (starno al 2') che Bet
tega segna. Cross di Causio 
dalla destra Manfredonia si 
eleva ma non intercetta, Ghe
din resta quasi fermo, palla 
all'ala ministra e Uro impren
dibile per Cacciatori. Del ri
gore di Giordano abbiamo 
detto ti gol nella ripresa (al 
5') di Garlaschelli nasce su 
cross di D'Amico, ma con la 
complicità del « farfuglio » di 
Cuccureddu e Gentile. Poi il 
suggello del 2-2 di Bettega 
eh? chiude eroticamente un 
incontro equilibralo ed agoni-
stlccmente valido 

Giuliano Antognoli 
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Si sono conclusi ieri a Roma i noni campionati mondiali di pallavolo 

In tripudio 
il Palasport 
per l'exploit 
dell'Italia 

La squadra azzurra in finale quando sarebbe 
stato considerato un successo un ottavo po
sto • Primo bilancio della manifestazione 
che Ita spalancato a uno sport già in notevole 
ascesa le porte di una popolarità di massa ROMA — GII aziurri «sultano dopo il prestigioso successo sui cubani. 

LAZIO-JUVENTUS — Bruno Giordano, un calcio di rigor* a segno. 

Si sono conclusi ieri a tar
da sera i noni campionati 
mondiali di pallavolo maschi
le. Questa manifestazione ha 
visto il suo svolgimento, per 
ic qualifica/ioni, in citta co
me Roma. Venezia. Ancona, 
Bergamo. Udine e l'arma. Le 
fasi di semifinale e finale si 
sono invece disputato a fio 
ma. dal primo al dodicesimo 
posto, e a Venezia dal tredi
cesimo ni ventiquattresimo 
posto. Al termine dell'ultimo 
incontro di finale, tra Unio 
ne Sovietica e Italia valido per 
il primo e secondo posto, ha 
avuto luogo la cerimonia di 
chiusura alla quale hanno 
preso parte le prime tre squa
dre classificate. 

\A cerimonia protocollare è 
iniziata con l'ingresso della 
banda della pubblica sicurez
za. poi vi è stata la sfilata 
dei cartelli storici rappresen
tanti le varie tappe di svol
gimento dei mondiali di pal
lavolo. Quindi sono entrati 24 
alfieri clic rappresentavano i 
Paesi partecipanti a questi 
campionati, quindi si è svol
ta la premiazione solenne. 

A conclusione di questo 
mondiale abbiamo voluto trar
re i primi consuntivi, a cal
do. e vedere cosa pensa di 
fare la Federazione italiana 
di pallavolo per sfruttare al 
meglio il « boom » ottenuto 
nel corso di questa manife
stazione. Abbiamo avvicinato 
Bartolomeo Baldi responsabi
le dell'ufficio stampa dei mon 
diali e gli abbiamo chiesto: 
come sono andati questi mon
diali dal punto di vista or
ganizzativo e finanziario? 
« Bene. Dal punto di vista fi
nanziario penso che abbiamo 
concluso in pareggio (le spe 

se sono state di circa 500 mi
lioni. ndr) grazie anche alla 
collaborazione di tanti giova
ni che hanno prestato la lo
ro opera gratuitamente sol
tanto perché appassionati di 
pallavolo. Sul piano organiz
zativo — ha proseguito Bal
di — siamo stati ripetutamen
te elogiati da tutta l'alta di
rigenza internazionale. Ci sa
rà .itata, è umano, qualche 
piccola smagliatura, qualche 
dettaglio poco curato. Ma nel
la sostanza di un mondiale 
(trasporti, alloggi, organizza
zione per gli incontri e infor
mativa) possiamo parlare di 
un successo. Il fatto stesso 
clic il segretario della Fede 
razione, Uriani, sia stato e-
letto nella commissione di 
organizzazione sportiva, la 
più importante commissione 
della Federazione internazio
nale volley ball, sta a signi
ficare che il lai-oro della Fe
derazione italiana è stato ap
prezzato ». 

Abbiamo chiesto a Baldi un 
giudizio sul pubblico che ha 
assistito alle competizioni 
svoltesi al Palasport di Ro 
ma. « Il pubblico è stato ec
cezionale. ha sostenuto co
stantemente la squadra con 
affetto e calore inimmagina
bili ». 

Dopo i mondiali di pallavo 
lo è necessario pensare al fu
turo di questo sport e pertan
to abbiamo voluto sapere da 
Baldi casa si propone la Fe
derazione. « I-a Federazione 
pallavolo si propone di con
solidare, a livello di struttu
re, il grande successo otte
nuto. Naturalmente per rag 
giungere questo obicttivo ci 
saranno mezzi e tempo e non 
sarà un compito facile per
ché il personale a disposizio
ne della Federazione, rispet

to al numero degli atleti tes
serati. è sproporzionato in ne
gativo. Non intendo far pole
miche. proprio in questo mo
mento, ma è certo che il 
CONI dovrà rivedere la sua 
linea nei confronti della FI 
PAV. questo sia per i con 
tributi elargiti alla Federazio 
ne che per il personale mes
so a sua dispoìi/ionc ». 

Naturalmente non poteva
mo non chiedere cosa inton
ile fare la Federazione palla
volo per entrare maggiormen
te nelle scuole e come inten
de oprare. « La Federazione 
pallavolo è già molto presen 
te - ha detto Baldi —, a li
vello giovando, questo mon 

diale ci ha lanciato a livello 
di vertice, di spazio sui mez
zi di informazione e di richia
mo spettacolare. Ma il suo 
"boom" di praticanti la FI 
PAV l'aveva già ottenuto da 
alcuni anni, ossia da quando 
la nostra Federazione oltre 
che praticare Io sport agoni
stico si è indirizzata verso lo 
sport come servizio sociale. 
Quanto ho detto ha la sua 
conferma ufficiale nei dati a 
disposizione che sono di 109 
mila tesserati alla Federazio
ne e 294 mila partecipanti ai 
giochi della gioventù. Come si 
può notare, da questi dati, la 
Federazione di pallavolo è la 
seconda disciplina sportiva do

po l'atletica. Quello che vo
glio sottolineare é che i tes
serati della pallavolo italiana 
sono il 60 per cento apparte
nenti ad una fascia di età 
che va dai 14 ai 18 anni. 
Quindi questo sport, a mio 
giudizio, ha un grande fu 
turo ». 

Abbiamo voluto concludere 
la nostra intervista con Bal
di chiedendogli quanti sono 
stati t giornalisti presenti a 
questa manifestazione. « I 
giornalisti che erano accredi
tati erano oltre 300 e di que 
sti oltre 30 erano radiocroni
sti. Abbiamo avuto oltre 50 
fotoreporter. Erano presenti 
alla manifestazione giornali 
sti di tutti i cinque continen

ti. I Paesi che erano maggior
mente rappresentati sono sta
ti: Unione Sovietica. Giappo
ne, Repubblica popolare cine
se. Cuba. Finlandia, Germa
nia. Belgio e Stati Uniti di 
America oltre naturalmente. 
in gran numero, l'Italia. 

La manifestazione si è con
clusa in un tripudio festoso 
per la squadra azzurra che 
ha ottenuto un risultato ecce
zionale. insperato. Pertanto 
la Federazione nel suo bilan
cio finale deve sottolineare 
questo fatto importante, svi
luppare sempre questo sport 
che può e deve essere mag
giormente divulgato. 

Giovanni Di Stefano 
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ROMA — La formattane degli azzurri schierata In campo prima eM match con llmiene Sovietica. 


